
 

 
 

Parametri gare di progettazione, il decreto a breve 
in G.U. Via libera dalla Corte dei Conti  
LUNEDÌ 16 DICEMBRE 2013  

Spese e oneri calcolati in modo forfettario, facendo riferimento all'importo dell'opera 

 

È in via di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale il decreto 

ministeriale (Giustizia di concerto con Infrastrutture) che fissa i 

parametri per la determinazione dei corrispettivi da porre a 

base di gara per gli affidamenti di contratti di servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria. 

L'atteso provvedimento ha ricevuto il via libera dalla Corte dei 

Conti dopo aver ottenuto, il 25 luglio scorso, il parere favorevole 

del Consiglio di Stato e in seguito anche l'assenso del Ministero 

delle Infrastrutture, con il quale il dicastero della Giustizia ha 

concordato alcune lievi modifiche per recepire i suggerimenti di Palazzo Spada. 

Calcolo del compenso 

Il decreto stabilisce che il corrispettivo del professionista è composto da compenso, spese, oneri e accessori. Il 

compenso è calcolato sommando il costo delle singole categorie che costituiscono l'opera, la sua specificità e la 

complessità della prestazione. Nella valutazione del compenso il decreto richiama quanto disposto con il provvedimento 

sui parametri per la liquidazione giudiziale (n. 140/2012). 

Vincolo del non superamento delle vecchie tariffe 

Il corrispettivo non dovrà determinare un importo a base di gara superiore a quello derivante dall'applicazione delle 

previgenti tariffe professionali. Nel provvedimento non viene specificato chi deve verificare e monitorare che l'importo a 

base d'asta non superi le vecchie tariffe. Palazzo Spada aveva suggerito di affidare il controllo alla stazione appaltante, 

ma il consiglio non è stato recepito dal Ministero della Giustizia in quanto avrebbe comportato un'inutile appesantimento 

dei costi e della burocrazia. 

Liquidazione forfettaria delle spese 

Una delle novità del decreto, a breve in G.U., è il ritorno della liquidazione forfettaria: le spese e gli oneri saranno 

calcolati in modo forfettario, facendo riferimento all'importo dell'opera. Le prestazioni non incluse in quelle elencate nel 

testo del provvedimento saranno remunerate in base all'impegno del professionista, al tempo impiegato e all'importanza 

della prestazione. 

 


